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TORINO, 6 AGOSTO 1880. 
———————— 


ITALIA 


n 


Sempre il dazlo-consumo di Torino, 


Non facciamo nuovo discusoi, ma 
un zione semplice © chiara, 

)l Governo la abolito il macinato 
ma a supplire all'abolizione ‘non. gli 
basano gli aumenti di tasse votati coi 
provvedimenti finanziari. Di economie 
gîà n si vuol seit parlare,  parà 
al deve gravare la mano ancore. 

Lo imposte. goveraative hanno 
tassato tito il iassabile; onde lane 
cessidà di ricorrere a inlirelta via e 
mettre lo mapi su proventi. dei Co- 
mtuni. 

Vero è bano che questi Comuni sono 
tutti nello sbilancio; alcuni dei mag- 
giori sono avviati di carriera al fall 
mento; gli altri con tatti gli sforzi pos: 
sibili è immaginabili: non possono reg- 
sta © pogglazo sul vuoto. 

Vero a questi Comuni si son 
promessi aiuti 0 soccorsi. 

Mal Ministro di finanze: ha un vuoto 
da riempire; gli alti dicasteri non vo- 
gliono 0 non sanno. provwedervi call] 
arsimonia; 0: il Ministro di finanzo dal 
uon ammiDisiralore cerca di prov 
dero ceto può, inesorabilmente, perl 
Svitaro: le spareggio. 

Gli bisogiano 60 milioni. dall dazio. 
onsumo, on n cenlsimo di men; 
certi Comuni bisogna per. forza 5 
arl, tano. non pagherabbero; sio ri: 
corre adunque ad: 














tt. 
Sì aumenta il canoné, di. daio-co 
sumo, qua. colà ai vari Manici 
Roma la continuo aumento: di popola: 
zione © contiauo accrescimento di pro: 
vento par. dazio-consumo, è Roma sarà 
gravata di oltre un milioni 

Torino ha da qualche tempo dimi- 
nuzione di: provento, e Torino anch'esso 
avrà aumento di ‘canone daziario 
la Dagaltella di 200,000 lire. 

Si anto trattative; il Sindaco. i- 
corre a Roma; sî diuo © si riesvono 
spin; la Gana contra. oper 

indaco, insistendo ang il Governo 
perchè almeno non. sia ‘aumentato. il 
canone procedente, E paro che! il'@o- 
verno sì Jzsci intenerire un poco. Il 
SAOFLO sarà aceto. on più di 
200 mila lire, ma di'cole #0 mati. 

Quesl'aumento par ana cità come 
finanziariamente ha fatto| 




















ro 
Spoità a sb solo, al suoi sordi, alsuo 
coraggio; alla, sua. iniziativa, ‘ed la 
‘spremuto la proprie risorse all'alimo 
limite, — che politicamente deve pure es-| 
gere conlata per qualche cosa ed: hal 
benemerenze | non; poche, questo au: 
monto; anche relativamento non grande, 
è tuttavia ogiusto; e suona, nonchè 
premio, quasi castigo per la sua as-| 
Sognatatzà © parsimon 

Ciononostante si poteva concedere al 
bisogtio. imperioso del Minisro di finanze 
chò deve badare allo speso dello Stato. 











Dalironda il: Ministro delle. finanze |Em 


avea dello che questa specie di revisione 
dei canoni daziarii dei varii Comuni è 
fatta allo. scopo di ‘una. perequazione! 
che deve far luogo ad una diminuzione 
eralo del bazello cui sì. vuole rive- 
ro © regolare; con nuovo (criterio. 
Ma d'un tratto giunge da Roma 
un'altra‘ notizia: l'Intondenza, di finanze 














Appendice della Gazzetta Piemontese. 
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CAMBRASPSGLADAINGLTERRA 
RACCONTO. Dl 8EOOLO XVII 


HARRISON AINBWORTH 
n 
PARTE PRIMA. 
x 

Madama Bonaventura conginnse lo| 
mani n atto i derlata sopra: 

— Ab Dieu! — esclama: — tro mila| 
marchi! Questa è una barbario, è un as- 
‘suaainio! Vol volete dunque la mia rovina, 
la mia completa rovina? To posso. addi: 
rittura chiudero la casa e toraarmono al 
ufo bel paese, In parola d'oneeta donna, 
comma soxo; alt Giles, fo non. posso. pu-| 
‘gara tal somma: 6 così è affatto. inutile] 
da vortra parto che vol faxlstlato nu sl- 
tn 

































‘algnora mio, — riprese 
Gligno 11 pubblicano; — perchè conosce 
‘nh poco/le vostre sostanze. A ogni 
dtppisto che 
fermato vi è un lega 
ia, ed è: Quod non habet in aere) 
duel in corpore: nò non può col. denaro, 
il debitore paghi con la persona, La Ch: 
‘nora Stollata lo applica ‘sempre. È vol] 
ere fra il denaro 6 la vo 
stra lbertd; © ringraziarmi ansi 08 0 
non yi ho snbito condannata, come ne| 
Ho 1 potro air meal di cnrvre, 
(= ALI air Giles, cho ‘atroci. parole! 
Slate peggiore cho ‘un nelvaggio ‘a. mi- 
uncclarmi di tal atpplizio;, Ah Mon Diet} 























ha ricevalo avviso uficiale che il Co- 
mune di Torino è tassato nuovamente] 
di 200 mila lire; © il Prefetto ha or- 
dino dal Ministero dell'intsrno. di con 
‘ocdero. immediatamente al. Sindaco e| 
alla Giunta l'aorizzazione — non chio-| 
sla — per. una. convocazione straordì-| 
‘aria, dell Consiglio | comunale, affinchè 
pueso decida prima del 25" corrente 

accettare l'aumento del canone se0r'al-| 
tra osservazione. 

A part lo. considerazioni | esposta 
Hopra ‘© alira volta, ma nel mese di 
(maggio di ‘quest'anno _il dazio diè uni 
(migor introito di oltre 69 mila lire dal 
1879 scorso; nel meso di giugno que: 
8a; diflereoza in meno'è di L. 49425; 

407 mila lire (di minor iatroîto 
Î due’ misi: — e'sì che. abbiamo] 
vuto frequenza grandissima. di fore- 
ieri. Ciò vuol dunguo dire che questo 
[dazio portato all'estremo limite, oramai] 
fon può più rendere maggior. profitto] 
(ed ‘oscillerà poco. più poco meno sulla] 
media di questi ‘anni. Come si può 
dunque avera il coraggio di accrescerm 
il canone? 
L'abolizione del macino dicono, richiede 
aovi sacrilizi; — Ma ‘quest'abolizione 
non sarà completa che nel 1888; e con 
[clio diritto almeno chiamate ia a: 
pazione gli aumenti di contribito? 

Intanto ‘la Giunta municipale ©. ll 
[Siadaco allo. domato del: Ministro si 
[sono commossi gravemento'e'si sono 
adunati per: deliberare, 

Che sappiamo ‘noi, la. proposta di 
Haro! e. dimissioni fù fatta, ma non am 
messa. Nè. noi l'approveremmo: Si usi] 
[tutta l'energia di cui sì è capaci, ma 
[bon è ancora il caso di ricorrere a ri- 
edi estremi, e meltero sossopra l'am-| 
ministrazione ‘comunale e spargere #0-| 
verchia agitazione nella cittadinanza. 

Sindaco; è Giunta hanno. deciso di 
insistere © di domandare energicamente] 
(perchè. per ragioni ‘economiche ‘e poi- 
liche nessun: aumento’ sia ‘imposto a| 
Torino: Speriamo; che otterranno, buon 
risultato. 

Quando ciò non fosse; noi non ve 
diamo il perchè non si possa e non si 
[debba convocare il Consiglio comunale. 
[Non si tratterà di difendere innanzi] 
[ad ‘esso lo, pratese del: Governo: si 
{catterà tutt'al più di ‘esporre semplice] 
(nente la cordiziono dello cose, Il Con:| 
siglio plenario; delibei, 

[E noi crediamo che questo Consigli, 
faterprtando i senimenti di ui la 
pone lazione n: potrà a meno di deli- 
rare che ia respinta. la. esorbitante 
pretesa del Governo. Questo poi innanzi 
fal voto di ‘lutta la ‘rappresentanza 100: 
Di dovrà pure \veniro a. proposili 
fi 

































































LE ALPI A QUATTRO MANI 


PRIMA PARTE A DUE MANI 
lUsEPPE alAcos. 





în 
Bioria di due oncelntori. 
Negli ultimi anni del regno di Vittorio] 





sele, i casolatori. di contrabbando] 
lernno;la val d'Aosta tanto ‘orenetati di 
numero « di. baldanza che il Ro aveva] 
trovato àl non potersene. altrimenti It 
\berare se Ron accogliendo | fra;1:proprii 
[ariardacaccia alcuni degli uteasi contrav-] 
Wentori, i più audaci 6 fortanati, 





Îl Ro aveva potiJa cacela. alpina; dell 
‘Quale era gelosltano; di pià, i frodatori 


 _——_______ 


(io farà mal al mel A ge fossi nel mo 
ra 

— Avrote l'opportunità 41. riviitare 

bella città, madama ‘perkè qui 

to piÙ il vostro mestero a unt 


3 
Giett Sie Gilas cho vole 
Che aleto proibita assolnt 
tenore 100 
‘di tro anni, 

Madama Bonaventura sollov3:Jo|maù] 
incrociate: verso il feroco lr Giles, sup 
[plcante: 
















Vit dire] 
da 0 taverna per. 10 eitzi] 











pietà! Por. pietà! 
L'imesorabilo cavaliere sco 
[Ll‘basso mormorio di fndignazi 
(eompagnia, ehe era venuto guadualmente 
stando forza durante il procadonte] 
go, ora ssoppiò in aperto clamore. 
‘Codesto è: un vero procedere da ti-| 
[ramino!. — esclamò; uno: 
— Privaroi della miglior 
francese cho abbiamo! — gridò un altr 
— Infnme conchszionario! — ruggi ua! 
terza. 
— Ma noi non permetteremo (un. tal 
lsoprazo; — saltò su un quarto, 
“Abbnaso Îl prepotente! — 

















rlò nl 





pla 
Ma sir Giles. rimaso. imperterrito; a 
[questo prorompere délla tempaata intorno; 

10. disdegnosamento tali minacels, e ni 
tà ‘a faro un cenno nl'espitano Diu 
[der di tencral:pronto. n ogni evento. 

















Dot sot = ‘riti poi 
peron: = qui abbiamo 
ila del re-© Daogma nipote 

Madama Benuvenzaza Por) di nrovo 


a implorare la 


latà: di 
Parere ul, ma con n: 











la; ‘ma. provò 
prendorgli ana mano 0 fece Tato Lia) 
[iaoeehiari dinanzi a tai ma de Gue 


freddamente liberò la na dentra 0 ro: 





encolano purchissin, senza, discrezione 
nò discornimeato, ed' ul Ro premeva nos 
Mi esinguiesno la' bella raeza degli tam 
Vecchi della qualo in tutta. Saropa non 
topravvivono bo non pochi ndivkfut rl-| 
Hagiati salle falde o mei’ seni "di qui 
l'altalmo gruppo, di montegao che n 
[biamo il Gran. Paradiso. 

Ia la cacola sovrana facova:gola al 
tori 





















ir vedere di trapiantare 
‘bla ‘alligoara olio. propre 
riontagne; No ssguira che paresi degli 
itetoi ‘guarincacio, so ‘veniva loro "Il 
dentro, irarazo la gua brava schioppo 
tata, © l'inverno anlivano allo più alte] 
Foresto a cercar." novelli. volgondo n 
reo sla propria id 

‘tl orano rivaaiti a 
Rondo, fe 10 terra 
(tr noel tento” più persagnitandoli 
Awanto più 1a comunanza. dol ixdronog: 
[gio 1 Ganneggiava, È contrabbandiori 
'at canto loro odiavano cordialmente ls 
guardi; perchè erato guardo 0 perch 
Fabavano loro il mentore no nascovazo 

lo scene sioleni. nello nie 
Rolitadini mon tuta le sebioppettato tt 
Marano: agli, stambocchi, me tutti È li 
Fonti di‘feriti erano trll'di fera. 

Qualche volta, & sora, ‘qa moninnaro 
fiatanava col braocio 0 coli gamba fi 
Helutl alla meglio; la moglie ‘impasti: 
Slava con erbo la frlt,Socova rappre: 
Mera! il aangao con polvere da sehioppo 
Do tabasco trito, l'uomo stava per dal] 
fiorai al bale, nella tana. umidn, sotto 
fi soo. sonsitero dello vacalio mast: 
dando cl 0 bettemmio 6 in paese io 
dicavano eso a qualcho firm dol Pie: 
Monta @ tutti conoscerai. l'accadiato 
escano Antava, Pol Il feritoro ed IL fe: 
Hito andavano lstemo ‘alla. bettola, ai 
puatlluvano n viconda Cornandono Bri 
ile espovano tail e duo che alla prima 
Halita In montagna guai trovaral a tito, 

Morto il Re, ‘hei primi moi fa una] 
baldoria genetao di cnoslateri ed uno 
atormialo dl stambecchi è camoss, 

Un giorno, sal finire dalla. primavera 
al 1078, Gregorio almet 0 Vincebro 
Margnettax dotto il Romo, partirono per 
le veto della Nonva, cole sitio che 
hi connotto all punta di Lavine e ai 
Al Gran Paradino per une breve giogasa 
Hi crono roscion pressochiinacessibl. 
Sul versante. cho ‘scenda fn Val Soana, 
la Nouse non ia névi sterno, mo dall 
parto:di Cogne tutta la colera ‘în0 al 
Gran Parsdino è inlata du una clntara 
dI piccole gbinoslale. ripidimimo o più 
Hotto (dn novati. cho soltanto i solleoi 
Hi Teglio o d'agosto. giungono; n scio: 
lire. Quel nevati nono corsa di ritar 
Hi pastori conlché "ia. montagna tardi 
Abitata o presto abbandonata ‘dà. sica 
Rezza dl vita di pascolo all'abbondanie 
iclvaggion. ‘Patta "le cntana in nito si 
Mvilaope la forma dì "un anfiteatro va: 
iano: del quale i punti estremi so20 
fa Becca ‘dl Nona ed Il Alonte Emilita 
dè un Tato dall'altro a Grivola colta 
na ‘attlata Tama di ghtacclo, Dalla Gr-| 
Volo. alla Foca di Nona l'ocello. gira 
Der 1 novati. del aazop, per IL Gra 
Paradiso, ls Lavinar la Notva 0 1a Ter: 
vivo nido eresia di novi o gi. 
04 elera, eterna “sorgente di freschezza 
è dl igoria nd pascoli dalle chino od 
"ilo orto doll valle, Tali autitntri n 
Iacontrano spero nelle Alpi, ma sogliono 
Der Io più aprimi n vallo fa na basso 
orizzonte di ‘clolo, 

Qui, dove 1 duo estremi della catona| 
scendono la Val d'Aceta, l'orizzonte è 
liuto dalla Iarga molo del Monte Bito: 
6; mcchè, veda. dalle alturo del 
Nove, tati la vallta di Cogne appare 
tomb ‘a gran conca, senza. via dt 
tolto, smaltato fn fondo di un. verdo 
Ho; più in ‘atto del neticcio 0 rota 















































Met coonono Ta ine che tro colore dolls roccie nudo e sugli orli [guardie 
SE a casole Lipioar delle di un'blanco immacolato © sfolgorante, 
‘Sotto lo mezzo tel crepuncolari o nella 





Vol aiste una donna semi 
— egli] 
‘6 un al: 
ble; ma {o mon 
nono fatto di tal materia cedevole o vel 
potere risparmiarvi ogui pena ulteriore, 
perchò nessun mezzo. di seduzione che 
‘velo potrà! ottenere qualche effetto su 















— soggli 
uso sorrito, — 1 trascinare 





gii rimane 
Cambiando 
enrezza © mora idoli 
da ottometiri ut he 
na ale ladegalto,. mali 








l'assemblea ad rana 







ego. Ta 
mey, chi messato; nforgo' di 
valse a trattenore, i slamaiò 
in'‘epada fa giuato fa ‘tempo 
















fretta sl tirava io Di. 
— Non temeto, 





dama, fo: nom via: 


ia sola. 
Tia maggior conlusidio avvenne in quo 
punto; altro spade ilono mandate, altr 
'animosi accorsero in |iuto dell giovane 
molti de' commonsali \alirono sullo ban. 








pics la supplicante; 





‘oh per' vedor meglio 








‘di' me. 10 rinnovo la mia domanda, o per; 
l'ultima volta! Non, contribretemi! a rt 





‘una. così 
beta orentara traverso Jo strade’ della! 
ltta come un volgare debitore, quatan-|b: 
(glo, no alla prigioni. 


lai grazia, air Giles! — gridò 
inadnma sonnventurs;: pol vedendo ch'e- 
Sntepaibile , éima aggiunse 

accento, 60N una: specio di 
— To non 

nchò io viva a 


OI Patt vi deendoremo; — giò 


"oce, — Provi di 
mettere su di vol lo mil. mani è vedra:|1lraziono. 
n -| — Volete dunque Impedirmi, o signori, 
qoceanò n! 8 Mirmidoni, 1 tegule esscuione al miel ‘proposti 


nto s'AvantArOn: verso di In | 
Quinto Toskyn. Monn: 

ohio 
nido 


Famanzi = medina Bonavantara che 


solorò togcare: — dike il ‘giovano, guar: 
‘dando feramento il \concussionario ©! la 


scena; Cipriano 






[gioranto grigia, la conea di Cogno ho un 
(dolco-aapetto di tranquillità pastorale. 
[Si direbba chie. tntta a paco del mondo 
(in venuta a rifagiaryiat. Il coloro quisto 
‘afruato che addolciaco l'asprezza dello 
iliteo sembra Impedirvi ogni’ moto vio: 
lento. Lo cano basso dal largo tetto npor- 
[genta ‘hanno l'aria. di chiceclo covasnti 
Îl vello ‘nuovo dal: prato jan 
[soli pelo irto: La foresta dorme immo-| 
bile; rigida o uon:ombreggia ‘pure nn 
patto: di: tarra. Le roceto non mostrano] 
lsporgenze è lo nevi mito di riflessi. por 
lono ‘fimonsi: guanciali morbidisimi. 

















Tulsa da valloni profondi 
lè ‘mial tutta illuminata, nomineno al mo- 
iggio, Sempre. qualche ombra gignate- 
ca; Jacera | pra, cstingno per. larghi 
irnttl di cordo il Incolonro del to 











tili di vapori! como lingne di serpi. air 
to. Lo rocela rivalauo: sécscendimenti 
lo scogliera; aenilssimio! e le novi. stolgo- 
reggiano nccese' di una luce, ineosteni- 


ile, 


Tuo 
bero oh 
[gando a diritta seguivano nel suo più 
[basso Jembo il mevato olio volge verno La- 
vina. La giornata splendlda e la mon: 
tsgna palita come un vetro! promettevisno 
fina cassia, facilo e sicura, camosci ai 
rano avveduti di loro, poiclò 1o:trat- 
lo recontisaiimo sulla neve: ll mos 
Vano, passati di fresco, mu \il' luogo di 
rifugio non poteva essere lontano; sul 
pol mevato è di li al ghiacciaio. non è 
rato: asconl: perchè esai-I1 ‘avrebbero iv-| 
riti © poso disoonto a diritta, giusto 
ella direzione della peate, il pianoro era 
‘brunentiante. troncato da un burrone che 
lscondera a picco fino alla valle. Là certo] 
i camonoi, © doverano: essare in molti, 1 
[sranio; nascosti a. ‘ana gran) rovina di 
[munsi enormi ed fl-ioro, ni contondova; 
sol. oolore della roccia vira. Ma, ncco: 
tati ‘mon potsvano ruggito. 11 ‘barrom 
benchè strettissimo, era tropps Iurgo nn: 
flo ai sélto del: più gagliardo) cd. im| 
[nurito stambecco 0; e auo pareti. ls 
lcd inorontato ‘li gliinecio non davano] 
presa a discenderto; 

1 duo camminavano ‘in’ silenzio; lo] 
schlopo armato © quasi ‘apallato, col. 
l'ansia indicibile del ‘colpo fmminonta. 
Un albito acutinaimo 1Î piantò fmmobilt n 
‘att: i camosci, na quindicina: almeno, 
[erano tutti ritti ‘snlta cresta delle roocie 
faunnaanido l'arta inquieti dello: scsmpo.| 
(Quattro) colpi no) preoipitarono quattro] 
giù: pel alrupo, 6 gli altri. fuggirono n) 
alti ‘vezoo il ghinociaio. Neanche la pena 
dî portarli a spalle dino alla piana, i 
[camosci c'erano: caduti da nè; una nona] 
igiornata, I cacsistori; corsero ad afe:] 
clara all'abisso © videro in fondo sulla] 
ovo terrosa di uma valanca 1 quattro] 
bestie già immobili 




















Stavano per. tornare quando il Balmet 
laccerina’ subitaziente al Romo la: cresta| 
lopponta. del bnrrono dicendo: Le gui 
\Erano due com'essì, armati. com'osti; 
fermi ‘a guardarli. 

Il colgo. è fatto, — rispose Il Rosso, 
| snendinmo, 
Difatti le guardie non poterano averli 
‘ravvisati, è; di cacciatori in ‘parso ce 
l'era; tanti, cho vAllI ‘a scoprire. AI più! 
‘oceorzeva, per. non: perdere ln preda, 
aranzaro lo uaiie nell ditta, 0, na 
volta. padroni dei camion, nasconderli 
ci poniarano essi. 

Tì Balmet non perdeva d'occhio le] 





— Hanno un caunoceliale, 
= Amo! 


gli altri gursoni si sobierarono dietro 
ioeundiora pronti ‘a reslstero n ogni 
attentato contrò di 1ei; Ja tenda in capo] 
lla eala fu tirata un’ poco {n disparte; 
lasciando scorgero cho 18 portone diatinte| 
delta favola riservata inasat' s'interessa-| 
[vato puro di quella scen: 
ignori, — dimo alt Giles, conser: 
'ranidoni ‘perte cino tn merco al 
‘quel tumulto; nola ancora, 
(rima che sia troppo'tardi. Io non parlo] 
[a vol, Jocelya Mounchensey, parehé vol 
ion evitato nessun amichevole riguardi 
Bua ‘a tutti glì alti {o consiglio per Tot 
dl ‘non pensare 
Lanelato ‘la mia 


























n 
balia questa donna, 
— Jo morrò ‘qui eni Juogo, prima di 
permettera che costoro, s'inipadroniscano 
vel: — Rridd Jocelyn facendo co- 
raggio alla locandiera che n'era stretta] 
[al bracelo. diearmato. del is 
Oli merci, gray mercì, mon bean 
gentithommet — esclamò essa con vivo] 
sato dl ‘riconoscenza è inalemo d'a 














|— aomandò sir Gi che si 
(contervava: anolo ‘dagli ‘alteì un'atti 
laine risbluitamenta ostilo. 
— Nol Intendiamo impedire tn nire: 
Isto illegale, — risposero pareochio voci,] 
— E tia! — csolam sir Giler, — 16 
mt avo 10 mani dells conseguenza. 
|| Ponola, volgendost a! snoi seguaci 
— Esocutori della legge, — gridò — 
ln ogni rischio imipadronitevi della per: 
[sona di Damerls Bonaventura, € contu- 
o (ctela, pla "carcere; arrestato ia pari 
i |tomipo il giovane cho le sta a-Hanco, Jo- 
;[celya Moniohenaey, il quale ha. tenuto 
| lingiunggio da ribella contro; Ji vostro 
fovrano © signore il re; vi ditv poi che 











[0 In (gamba: siniutra gridando :. I porei, 


te, | profondamente la carme ; ©. qt 











È senza pure un secondo di esitanza,| 
il Rosso ‘ai poso a ricaricare’ Il' fucile 
‘dopo di aver minacciato; con nn gesto] 
io guardie 

— Giù! — gridò il Balmot, e nl'gettò 
luniro. 0 dlnteso sulla rosi 

Dall'altra parti una sehioppettata ; 
Il Ronso Insoli cadere l'arma, uriò.un 
Criato, tentò ua pamo verso il compagno 
le rotold ‘a terra. Lo guardie, fatto ll 
'Golpo, erano scomparse. 

Salmet al: precipitò. vereo il Rosso 
Era vivo ed {n sensi j con uno sforza 
viblentimimo s'era. ‘raccolto a sedoro e| 
stava taatandosi colla destra il ‘brascio 




















i porci, 1 porci. Duo grossi pailettoni lo 
colpito all'avambracelo sinistro 
‘Goncia altra, (cd erano naciti 
tatti‘© due, quello del braccio  rigando 
lo ‘della 
oseia lacerando corto' qualche. mnscol, 
0 qualche nervo motore ; Helmet prese 
Ma piigno di neve (6.10 cacciò nelle fe- 
rito ‘dopo avorle dannato, il Rosso Ja 
clava. faro Imprecando lsccipre colla 
atessa parola at foritori, 
Paol reggerti ? 
Strpoall: 
— Gome scendere? 
— Portami. 
Ma il ‘Balmet non poteva, bistare al 
paso; Il farito ra un demonio; di omac-| 
cono alto © pieno, da stantaro etto 
bragoia nonchè duo, 

— Arpettumi. 

— Aiutami a levarmi di qui, possmi 
là; © indicava una macchia, verde! di 
[erba nuova in basso del nevato. 

Come vi fu, adegiato, il Malmet gli 
‘dlodlo. la Raschétta dell'acquavito ; ua! 
[gromo pane, uno; ntraccio. di ‘came 
fata, sl levò di domo la giacca. di la 
nucoia | glie la poso ‘utile spalle, lo) 
'anicurò cho sarebbo tornato al più pre 
to con alut, e via a precipizio. per la 
pià diritta. 



































Eu for l'una pomeridiana, {l sele 
atova a porpendislo © l'aria iramasa 
lo famava, TI movato sudeva 0 si squa- 
flluva in rigaguoletti, i quali. sultl: 
[hazo pur lo oper del iulo 0 cor 
resilo sel sulla nevo  renderano mille 
‘nualche allegre, suon imetalifci, ‘mor 
torti somiesi ‘al inoamornti, brontoli 
corrucciati como di vespa. Finchiust, 
[gorgogliavano: con ‘acconti di rabiczza; 
impotente nelle stretto rousino, © pot il 
combinavano o come Ileti dl rittorarei 
Topo tanto silenzio di prigionia nocale-| 
Favano lu, corea, fino ‘a. precipitare fn 
di sprozai ‘argontini giù per 
'avalcho dirapo che serbava ancora lungo | 
Th pareto la riga secca ‘e. noricela chel 
[li avevano laciato lo acque degli anni 
Middieteo, Qua o 10, mel seni. mono ass: 
Husmente percosil dal mole, on flo è 
qua tardivo e stantio: goctlolssa n 
Famento cos intarmittanzo di aloghioxso, 
(ed alla prima (navola. cho. l'oscurase, 
stagnava di un tratto, per rilarentaral; 











[ganccolono. 

Nei larghi fortemente inclinatl, in) 
corti: punti” la terra trapelava: con toni 
neri centissimi fra ‘un mevischio. diva- 
(ato come ‘una mumsolo, in altri inogli 
ogni, trmccla di ‘candore era nparita cd 
'un'erbelta imifuscola e tenerissima Inc-| 
olcava al sole. Il Kosso rimaneva it- 
[mobile , Jo. gambo: distese sull'erba , la 
Hchiena' appoggiata #d un samo, ninto 
Melle rabbia © negli spasiii delle taite; 
[Ad'ora ad ora allungava il braccio sano, 
Faspava quel po' di: evo cho gli veniva 
fatto © mutava émpiaatri alla piaga; 
[cosi sveva; fermato il ‘nangno; Misaranido 
colla memoria o spazio che io separava 
'dallo. prime: case, contava Il tempo che 
[gli rimaneva d'attesa pria che tornasse 
Hi compagno. A quesv'ora à giunto al-| 
l'abetaia ; avrà preso per il Olapez,, ti 
terrano. 4. adrucciolevolo, ma egli ata 
Fcome un camoselo; e lo faceva qui a 1à 
lè più ‘in basso, e ne seguiva la corsà, 





‘coma dobbiato faro di lui, Animo! Obbe- 
att 
‘Ma prima che l'ordine: potesno _essero 
meguito la yoco piona di autorevolezza 
(che già era stata udita prima dietro la 
tenda: dalla tavola riservata, gridò con 
‘accento di ‘comando: 

— Fermate! 
Sîr Gilea ristette; parve itrisoluto per] 
‘un attimo, poi con na cenno della mano| 
‘arrestò i ‘suoî soberani 

— Chi è dhe vuoi faro contro, alla] 
legge? — egli dinse' collo; aganrdo della 
tigre a cui fa'strappata una preda 

Uno) a cui doveta obbedire, alt: tit 
los, — rispose. lord Roos avauzandosi 
verso di luî, — Sonza saperlo vol aveto| 
sostenuto mna parte in una commediola... 
lel'svato sostenuta molto bene, davvero], 
[ma è tempo ora di. trarla a conclusione, | 
perelià sì corre paricolo di varcare icon: 
find della tragedia, 
lo ron vi caplico, mil — ri 

‘sposo ‘str. Giles: cupamento, — Non di 
licerno in verità nulla di: comico in: qui 
sto affare, ni invece! molto:di seria in 
‘portanza. 

— Vol non velato Ia commedia, per: 
chd è stato appunto un elemento del no- 

















‘tro grogotto che vol mon ne potesto 
napo molla; n 
"Un progettol.... una commedia 





C'é dunque uns congiura qui contro 

— 0 Dio! una congiura.. ui piccolo 
‘complotto; per ataro. allegri un moment 
‘lento di più... è nell'esocuziono di ei 
Îl vostro degiio copatentato, sir Fran 
Milohell, è vonnto per caso ad'asslsterol 
'innterintmente. 

Ali! — esolamò sir Giles, nbirolando 
fl auo socio che occupava sempre ln sua 
lelavata posizione aula tavola; — vuol 
‘dito cho io doyo ancho ringraziarvi per 






tornato il ‘aotey some in. fanciullo; pia- |P! 


tiinnto: por minùto, rivedendo i Inoghi 
[riclilamandonì ‘in imento tatti i parti 
[lati della vin. Gomo la sapeva a meno: 
fia la san montagna ; non s'era mai 
[edito di conoscerla tasto ! Chi verrà ? 
[Quenti è In casa di certo, quell'altro te 
ollare afaccendato uard' giù 1a Cogne 
linco, ‘E pol i sono lo donne: Ma già 
bisognava faro 1 ‘conti larghi; la\gento 
Ma da fare, non al trovano ambito tro 0 
(usttro disposti alla prima chiamata. E 
allora. ni metteva ‘a capo ftto negli o 
itacali, sl Jambiceava il: cervello; a cer- 
[carn6; e {oraa alle. primo caso della ganto 
cn co D'era; pazienza saranno na'0 
[lwe. ore di più; che Importa, no riman 
[gono dallo: ore di solo a 
Provava una tenerezza immensa por 
[gli amici © conosconti. della valle, uns 
Fivacità infantile d'attetto per gente cui 
non parlava, da ‘anni. Nol suo monologo 
llenziono chiamava :. Quel now Pietro 
[quet. tuon Stefano ; tin Plotro od uno 









































Ist aveva ninacolato; di schiatti 
Îi gi diotiv;, 0 tirava 4 conti al 
bilancio. delle ‘nno buone azioni , ripen- 
‘sino i milo ininati sorrigi real que o 


là; ad ‘uno aveva dato mano a levare 
là ragca da un buerato; un altro quanito 
egli saliva al cumoiei lo progava di ‘ster- 
rargil 1a tia poi" dar ta bero_al prat 
| anando scondova in Aosta, quante di- 
Yorse incombenze gli Hoctavano. nidoeso; 
o quianto voltà i cacciatori suoi compagni 
l'avevano richicato d'atuto per ficcarglieta, 
alle guardo; ed egli non sveva mai 
Fiacnlato: 
Eta ‘mn buon, diayolacelo in fn dei 
iobti; 6: colla sit, forza un'altro sirobbe 
Îitato! ben più propotento e mantsco di 
Hi, Ata. poi veniva in pagina del passivo 
led ‘È pogni ed 1 calci menati senta mi: 
sericordia: gli facevano, ripensandoli, umù 
itpresa' doloroaiasiza. 
Una volta, un marito 101 aveva colto 
atto! scuro st fienile colla moglie, perché 
lsti ora stato un bel pezzo di giovi. 
[otto dieei ‘nni; ‘addetto, e le. dono 
Hon gli dicevano di no, 6 a quel marito 
[ira ‘ntata nomma gratia tacere perché 
lo. conosseva; Cha idea (di fure così il 
Mllucelo su. tutto lo stlo! ‘Bel. profitto 
[lio ne restava; Bd ogni nuoro torto 
cho si kcopriva gli dava una trafittora 
‘acuta. cho mon' fsccasero lo furie. 
Ola erm un fancialio sd accorazai così. 
[Egli ‘sarebbe. beni corso ad alutaro ‘tn 
alto, il primo venuto; anoha un nemico 
iano 10 avesse sputo alle sie strette. 
[Ob como sarebbe coro! Clio zelo.) ca: 
rità lo Infervorava ! Avrebbe. affrontato 
[ille pericoli per salvaro un convalti- 
iano, perchè la valle è una patria stretti 
lì (o parentela, E poi egli cra vittima 
[etto guardie, @ contro le. guardie non 
Hi doveva iorso dar, tutti? Ogni. Idea 
She gli veniva glidurava un gran pezzo, 
Mon giù clio la rivolgeme per. veder 
Îl fondo 0:se me'compiacese; era. l'i 
che! stava ‘1 ferma ‘9 marteltarlo, 
chiando sempre colle ateaso. parolo; e le 
i testarde erano le. cattive. A volte 












































chiudeva (gli ocoli ‘è pareva. dormisse, 
poi Li siapriva di scatto. por guardarsi 
llattorno. £ nessino veniva, Che tempo 
era. passato? Bonchè_i valloni fossero 
Già curi, la vallo stava tutta: ndralato, 
[al sole como una. pigra, 0-Io acqua 
[gùitavano le lpro chiacchere da comari, 
a il soffio fitdao dol tramonto ers ini 
(tnente, Egli lo vid; salire, cortero la 
vallata como na brivido febbrile. Lo 
foresta: so jo comunicavano d'una in altra, 
i raini verdi scuri. degli abeti lontani 
prendevano: un faggavole rislesso argen- 
Hno che li lasciava più scuri ed'immobili, 
l feni diventavano grigi un Jatanto cure 
\vandesi, e si risollevavano più rigogliosi, 
led il sotto passava è saliva ‘sempre; ra- 
piliasimo; gli abeti più vicini agitarono 
Îla purito como volessero ricusare Îa notte, 
Î prati più vicini! ondeggiarono in di 
ordine; tutti { auoni, tutte lo, voci della 
vallo furono ad ‘un tratto portati in 
alto ga' un'ondata solegginnte; il forito 


























— Como vi piace, air Gila 
lord 2oos indifterentemente. 
oliamato un tratto indeguo, 
avviso, il meglio che ai possa fara ad 
‘an tomo; il eui capo è tanto carico di 
vino: che Je gambo rifintano di portarlo; 
lè/di logarto sopra ‘rina _ seggiola. Egli 
'hottetibe ire maggiore stregio alla sua 
dignità xotolando notto' la tavola. Ma 
lasciamo andato questo; Tananzi' che sir 
[Francia {osso affatto ubriaco, 
‘bontà di darmi 1a aus firma; vai lo avate 
tutti visto, 0! signori, non” è vero? — 
aggiunse Volgendusi alla compagala, 
l'abbiamo visto a scri 
da tutte le parti. 
qual fino l'ha egli scritta? — 
liciamitò ‘burbero sir Giles 
Per darmi (fncoltà, 
pertutbabilo giovano gentiluomo, — 
fave una ricovuta in piena regola d'ogni 
vostra pratess contro nadama Bonayon= 
tira. To l'io fatta questa ricevuta, ed 
lictola' quì; Anzì Lio preso, cura die 
cedere in pari tompo la. rinnovazi 
della stia licenza dalla data del vostre 
‘ammonimento: cosicchè nesnuna: multa 0 
iltra pena può più  colpirla. Prendet 
'hodema Bonaventura, — continuò por 
carta: — questa è la voitra 


— rispose 
Voki lo 
ma a mio 





















































più severo, 
‘gridò sdegnora» 





mente 








stasi, le Gli ma vai. Verrete 
ell carta per vali 
(Tot novi 
Shito ov alti più pe 
Sir Giles 


rimane colpito; penò a quella 
si che giù 


voto che aveva udito; tenté 0 
iva. avviò che 1 meglio 
nauto e prudente. 











indegno trattamento tatto al mio amico! 











(Comino) 
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‘ebbe un iremzito golido, e poi iumò lal 











Ino0 pl mangiano fen oro trovano il molo di 





S ‘accorrevano alla chiesa) e bisbigliayano| 1 pAl:hi ‘e gli abbonamenti sono preai d'as- 





















sriv 
sta padano | mitra a casa por 
Giliva ridente di prima, Lin mattina era ancora vivo: il giorno fra loro di spiriti che la notte ‘innanzi |mito adenso per allora, Let del Gorino A sa 
"NE ii rnogno Gra dato! Quella il tn RA anzi Mani fn Gtrazo empca di grida psi vl Goo i Ch i ila por fono to va li mele edili in TIR Li qu e i Epp di 
qnd i i) DS cia cone fa rit i lui astio di Gilenra Giacora. e dl mlt, li gran leto o cl a ta io 
rescendo linate la glande ninfonin diurna; |nente, Del Malmet era inni i LONTE. reguasi, entro la Ti i "i nette; toto sl, po Aver 
TA GEIN ta Tai e ro i att ce ia OO prata ne GENOVA: Piaerolo; 5 — fi iano nti intro Den La SL Malta, teca [per Itentt, tolto al 












LOL pic 
ga ro Calo 
|Frigorio, foce perder De 


leto 
" i tempora ‘i Tanti Fi 0 

cercare dl ll; Vo.| Notre dalla Spesia. — Un Uonoletlo a|tota: La piave l'ente Der na “rst ||. combat 10 oro Al goto en quel 

in vito per. quell'attea,| Berabiwo — Una vincita — Elezioni. [soon del' Bento aicondario, ma 1 demi da |ror che nom i volo she nello guerre 





nevato ramodandosi: mandò milo jico} |reblo corto salita 
soridchiolil necthi come sentti ai ‘iolla, [lento merli 







































nu pr 
1 Re DALE al tl prin dl I rappr 
tutto.le, note allegre dell'acqua tatquero, [totò u trassinmai fino xl luogo dove 10) — 3 Aginto, — Notate dlla Spe-|tita_ treni, meno per talano Ica amen e Ran n rano su "Alla Compagnia MorellTemoro cl, 
HA e AU ct ct i eci ao gi ab de (i) gp n ae i Si o Mi tao pn pu (ct dl Cep ori 
rail In ana Molleana ida În durezza [ln sera prima ‘aveva. Înolato el pe'|conindtao il 7.0 felucno 1 10) vi mrazno | -— Domenica abbero oge o. lezioni er] oa. piana el itoro, sl campo bi-|douita a quest COMET i nn | 
un, Lari diventi fido, 1 |Gi provo. che aveva. Fa na ila dog giare di pet a al di alla ae di Song Gonna 0 di ala Goa tini ai e migiae è 
TORE Horace dele: di goa di canotti, dl til |sonlgllre prominsiale i sua estarono = Pe atea ear nl mie Io 
* TA adlontò sensa voglia la carne 1a-| "ROS su. rpatazolo| grand al tatto [votare cho 01: lele dirirto prospettiva allo asigila di 
nat ent nta vr la crt, pe | I sun tuo, grani i gt A LI Ce cpr 





li ‘parve tomate ib forze, Le piaghe 
nen davano sangue ma caoeevano gon-|{ 
10: di amaagiza atuto, ia non|Aando, la coscia bpecialmente ra’ dive| 
deva Tagiohe, © mon hapova|nuta gross o titava la pelle fino/a to. 


ti [eater ere are ab si 
È ‘marità di patria cha fl giornalismo Ite- \ 
Mato oe" pia e pt lori ili 
ad ian ricaet lag si ero 

i tt? 


Ancore una mita È arrivato Ml nta PA 

[asta ovo sittro piel de 
i paia ep 

Ro Itala pros 


indie pe aper dl EP it Att (oneri) co vot906; 

Mora di beneficenza, alberi di coeco- ucraino dra 

dargli nome, nè corpi mn \pelurla, Gran lavoro seguiva là dentro!|IMA ec, 80 at ") o 

Sfera i Ha SUIT EI IH (ILS glad de, pig Sl i coem) sn 
timmno che doveva sete 11 Delo | pe rialletarl como doro ipeiito al erano dla lowarzo rr. Glasppe ice) ca 

CO tattndo snilino d 1i na d'tguletadine. lnvinciufe. sd un] seta cti greca il eso cha al prede |. diana AT S È 
dal caolazi aletondo “rat 


TI A 
vg marone crbiia ditta da |_Frono li a cogli common 1 
se 





‘cav. Antonio (onor | 
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Mr 
pen i 
bento torpido di gravezza gli davano|fartorle concolone nn xbeao mi premi erdi:|[ Baglio Giovanni (novo elette) son vot 198; n 
Ta operaia tutte le piobabilia di n0c| bisogno di muoverti. © gli fapedirano Mero aac totto costr | Gallen rea (Fitonlrmato) con vo 158, farete = 
om ceri giunto i dimenticare il ano [cani movimento, La mattinata fa severa [ciali Che mondo vi davero I puo da | Amore Gievanal (novo leto) a vodl 188, A 
o ntato presento cd il dolore dalle piighe; [ed Il meriggio cocente, Ii calore del sole [cal ni salterà allo dè caparo. di ben |__A\ cimmge proviacila reame rica INGIILI h 
Sgfginiere Li nere egli nano 1 di-|gli faceva un gran bene e pol coì gli) ottoni parone; 2° pento pr tuti. SR [II dinautto mel'Afpanistan — La malattia 
affi che certiano aiuto. pel compagno |pareta di enera cosi aolo in mezzo alla] Ole quasi sl. vantaggi | | elntmmado, — Le matte trani —| Hi Gatta re Malati dell: du 
ferito, Ma nella sua cora gli toruava [allegria dei toni, Ma le ore pu Mars la generali dalla Gompugnia Rubat-| Ci urivono: Al lare 1 biso taconto dl chessa di Wesiminater — 4Ure 
‘son una inviisuza. stmpre crescente, lì [passarono senza che alano. giunigeme. |a riapondenta dalle, Cerrito Pionontee 





Tponiioni © malate — Moris, della 
ST oggi = Mor dll sipnra 
eltammente | Sforiham = Promo, (alli 4 feste 

id, 1) — Lom, 2 ago — «Ido: 
veni si "ma sen rasomigilano 
[io 1 proverbio ‘astento, 


di Ligato di, Salvame piroscafo Candia ;|l'insagurazione delle tranvie della provinela | 
pensiero del quattro camosci necisi im-|Un branco di cnmonci scene = | quasto "da Geneva a messanotte di sa. | o 
mobili laggià falla. nove fervono della |mente dal gaicciaio,sltll Ml navata lt Panca gita a mero de | i Alema mi no pento porte l'ngu| 
Saltga ea dela pria e to 206 (Alea dlPù, tl i astrone | ri dt 

Ehntwo canone? Chi'io Japeiva [il ‘ataroto Iooptiti Ch fosco vas |' Not vet sn Ra ha it 
di nassonderli in qualche cavo li rocoia, |corpo scuro, e pol rinfrancati dalla sua | mediante il pagamento di cinqua lire; gli al- 
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se 
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godo di "eventi ella soorsa. set 

to lu neve, e di venir poi la notte|immobilità gli furono quati sopra finchè |tri non hanno altro scampo cha quello di farai Taj aaa ‘ds un 
ti nb cop. el è iano e ev (GU con ua gesto. del. incl nano [e AGIO 10 ir E urtato a gia colo ele mae ori 
arno titto cl profita?. cinche respin|linpanti © 1l mite [a fuga. Erano forse [Mt mire da Giuova alla Spizia ha molto pi monito, 1a | fin 

scldola, quell'idea 10 faceva sotidero di gli scampati del giorno addietro a srolimo all” vutto martedi la cose dull'Afganistan 
EmmpiaconzatE Gertio CIV seine 


‘A poco a poco una stanchezza molle, 





tata di io slri; Abdar- Roman 

eater galiagatara il olio va CAbali 
“durdar, o correo di capi si era tu: 
‘e i predicava certo il'ztorno degli &- 
reiki d'ossapnatone ai loro, quartieri indiani 
i a gost aototbre. Aerei 

prati att. ato aci; a leer ai 
ia netta fanansi, ance 
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am 


isélato 10 rioliamò briucamenio alla co-|quasi doleo fo aveva preso per tutte le 
aclenza (dc' svi dolori, quall'idea nono |niembra, non soffive più cho di sete, pîr.| 
lasciò più nn {atante; ma not era sua, ta [chè l'acquatito non facova che stimo: 
del compagno (e sentiva ‘che anche ali[larlo ed egli. avera finito) di raspare [bi 
l'altro. doveva Venuta, ciò anche|tatta In neve clio gli stava a’ portata; [ni 
l'alto so nio sarebbe’ complacinto, ele |ma nulla al moudo gli avrenbe fatto ten 

l'avinbbe iespinta, e pol diven poi [tare ve movimento ‘che lo ditadsgiasee. 
sagruita. Allora jl sospetto dll'abbaudono| Prese tin sasolino e lo tenne. in bocce |brino pr 
gli ai inftse ella uiento o;la tardinza [per promtovere la silva e intanto. a 
del soccorsa Wo iùuti lu certezza. In un [giltava a guardare diritto dinanzi a 
attimo si vide perdito-o la disperazione [a nall'arfa © per Ia valle dove.}ì verde 
gli diede una forza immensa, Reggendoni [dol prati gli riposava la vista, 


a Ganoras. DI novità. ce ne sona 
‘0/8 nn banchetto 
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recai 13 lentemeno che 
primi | snsiciiimento di usa diviicos 12 sombatt 
tnt toto pl iclnanm di Cendabar 


| 
done 
to ra nio | 
trovano | dal Cal 
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‘on #pe-| Progremtsta Avora non propose, alcua' candi: | pregetto dll'ngegnero Corti, Trino: Orbastno: 
col ‘Braccio, sano, puntando a forza a [rave più, non st lagnava più, non. pex-|iato, ‘è Mino, attezlazioei a quello. 
puntando pi «mava più, non pen: tc, Mono sala 


game nn I tdi la co è delta più Er la neo nio dal di 
oi Tacorani fino all'ario. del bigron;| morbide e s4-fome venute guata dle; 
0 sì afacce all'avimo ghignando di ter:|varlo di Tè, li avrebbe pregati. di SICILIA. 
tore. I camonci erano sempre immobili |sciarlo nolo così com'era ed immobile. |La rittoria dei liberati. nelle elezioni —| 
nia valeate Gusctasa] "i Micra di E 8 e Tren = 
È ln E 
(Fin, 0) — Paletan è rpsia — gi 
[ti Fato ni aaa cin inis ie  AMBRICA. MERIDIONALE. 
vw quella che| Lam fimo de 




































esi Verso l'ora del tramonto qualche leg- 
orribile sogno aveva futto i Ors|giern navolu spuntò dalla parte del Gran 
la salvezza (era corta © Vicina. GH pa-| Paradiso, poco dopo altre nuveto assale 
eva perno di neutico le voci e i prai[catono le vete da ogni lato © tl altr. 
dei giungenti, gnardava intensawente |garono radendo la montagna, strisciando) 


























[È fida! — anque a erro 
o AT i alola Poni nen ica riti iena 
inn giola: Che grido avrebbe mandato [civi, lacorandoni alle foreste. Altre sb: iataiamenta — Puenos-dres aunediata, è blosata 
@ vederli! U'atta l'anima sun sarebba [cavano dal valloni con ‘arla sospettona: dittoria del partito liburale, piana ;|- = L'armintisio e la 
ta per quei valorosi, tutta la nua vita. |ssltavano tun fatante Come pantose di er gina fa pari alla lotta, ELIO. 
‘Ancora un minuto, un ininuto... Gccoli ![ecre avvertite e ‘pol correvano, a ‘col Jonlti ‘conlinati. col elerieali farono| — 





Ma come? DI 18 Da quella parte? Su|glangerai alla gi 





















aa 
fumana grigia. che |battati col doppio di voti, ed era tempo cho| (L. A.) — Baenos-Ayres, £ laglio 1890.— ‘tradita, sero a Conslgiis di Gabinetto convocato per sabatu 
RO o It ISO AI Mn ipa coin dote GENTI alia ri iso recai a e A E 
iotre muosse © ‘rotolanti. Guardi d1|delle nibbiuzzo sottili filavano eu per e| MORA do to sassta rira del, Plata, ta l'insieme 1 sl: 
riuovo, Uto del camosci erano acoimpars strette Velocisalme;: come succliate. da |"! Lt dele trito 6 rette |" ivano cede iaia at pri e sono peg mln Li 
tn uomo ga palmet Qi certo  staa (quale enorme boca nperta nel cleo. |" fregeamme dl urto regiona non or | ribel ® fandcho dare clp i gr: ste ormandtto a cap. del fr della [gnor Giadtne ia ERI, tie air: 
quiva mull'ultimo per caricarnalo 4 spalle, |}Pocb alla volta (la conca fu shiusa tutto |osafurase alta ide doi topi Cd sta alla Repabilica latlere, ml ferma sempre) du "tana Ul ueeta atti era obo 
Sino NUR Der d'ombia e la (i |iniorno, como da Vnimmeiso coperchio; [ad abbeacsare {potere par. il potere e ie| sull qunttodl e provino ©) a rativi ES 


sisi , sin non poteva essere che lil [solo laggiù snl Monte Biesco ridera una 

All'orlo vusent cl'egli mandò a quella laiezza di cielo seruno con Inci axcarre 

rista, Yuomo levi. 1a tanta , guardò jn|color di viola, di rom e di ‘nn° giallo 

alto, poi riprece l'opera frettoloso, Dopo |ardente. 

rin latante la valanca ( tuita deserta, | _IL Rosso fisava quel solo punto funi: 
L'ombra ora venuta, tutta In valle era [noso con una intenaicà dè maniaco, Gli 

acura il note fuggiva dat prati o dalle clio tutto quell'ccumulara! di 


to 
tito, quar ‘@ Costittizioni, mal franati da an'altre [erano stabilite: riscnostimento per. parte del [x non è così biuozo come, Dozs S se 
PERSE ERO a Ci (na dirt [Vici Ca corea foleo siae 
E ga 
teri. dell partito liberale ha [fm /IL Govamo pro renos-Ayros ed | lontastimento dell'aser put ‘dira che la Regiun 0 ta Fami- 
isti farono tol- [Il Governo nationalo si ora ben leuteni dallo [quartieri delle frontiere — smnistia generate | Non 000 
I kt o fl OT RA gi i (RU er — gt fa | gie Bee apo oo lp deo met 






























nea Sea cure 
io e de Pam © del bloropo” eletto. dela vita |M ite Maggia e vino di Fon pa troni rd tm 
oreste € metteva sullo ghlascisie Alla: |nembi Sonno futero a ano danno e mi-|cipli Unarli domlotto l'alto di totti. "ce |repudblicont come ottimiziamente, troppo Ge |efedor che ti AIVuttv8 precario Mae at; sha CUL div membri 

torno del co QoISUSINI di Fika 6 del |vole erano nemici cho Volevano. secar: D Fiitamente, siuma, questa ceti gara Het dit Camere, dle obi e data e | 
gifemi di in agzuto latino, Pol snche chiaro e sofbcalo. N TI Monta Biazco|_ La pobbch cosi sein wa ‘mo d|civo she Me api di sang e dii la | Cha cr uatugn i proviaa l Bac 

Hei ano eno Rol sola lei e ono al e luo] gia Ri [o no Flo, pl. | 400 apre pra, cnc 4 
vano le supremo vette © dilogutvano è li coniare, di mob al muovere che cera] ,,° Cippamo Jr oa da until | Como o Elis questa guai! > Pala ceotfatra del ene Roce, gine 

20 daggii in. tondo nol lente Biadco (a ho cati on telo evedbt ist fa equine a urto adam ice 





dura 





t dle quer. angpat pari; Gong |Intormanì dl 
data i qui pae. ata rapita 50 cd 1 31 scores gia |giadiiar date coteoioneltà dla mil 
PR O da etiche tao ia A iaia la Mitagia clapaia' lo. | Maat i doto Anci ol nos amento 
[een 

ragno da ta Fabri Ontani 
HE ent elena, prodi, se 
E le autorita? 

Pino prarono ale aes. 







o le carezza della lute. 1 dorai|il elolo tornandolo pallto ceme uno spec: 
odal furono antsta per'quidolie ininuto |ehio, ‘Ln letta fu lunga cd accanita. Lal 
Più oscni che il cielo, ma poi questo prese |nuyole s'accavallavano, si sddenesrano, 
tn colore cinerino, e la nove spioci più [airadavano, Tuggi 
Rotta o più liminosa di esso : pol nel moti convulti, rigando Îl olelo di. righe] 
glelo seteno Drillarono le atelle, la vin |biancho esilistime, nporcandolo con grosse 
Malt fa, 1a ggiote bianehezza © 1a |uacclle rigate € color dl piombo, La 




























[immette Maia | ente 
ADE perdete ogni form eta il Siete lvn [Ste Sesta dell sia cha gl deco fa ito 09 tb, ‘ona sl pro ln 

‘a gran conca dl Cogne In muta e|imopportabile, ma egli non poteva muo'| ntracado ln menta gli. suscederà {1 generala fon {che ‘son è 
‘mera come un sepolero. Iverni,jsempre fino, nella raggiante gloria] pen ala da tà e ri È i 


i 
III 
ferieaine e 

os 
eee 
ee 
St 


Il ferito cominciò a singlivsare come [della grande moutagna. 
un ianoîalle, pol, furente, si diede ad La campana di Cogno suonò l'ce 
aitlare con Voce di dannato, Chiamava;|May/a, le nuti vinsero, il Monte Blanco] gu 
impreonva, pregava, mandava auoni senza fa. velato ed'il Rosso chiuse gli cechi; 
nome, fremeva, aveva sfnito , ‘ricomin: [morto. 
elava più feroce, finclié gli umli torun-| ‘Il cielo s'abbaasò fino! a toccarlo; nella] 
zono grida vinane, e le grida lamenti [valle pioveva fitto e Iaanù sulle. hiture 
acutissimi, ed i Jamenti gomiti sposati |della Nouva, intorno al cadavere comin- 
o-somuiess. l'ol la vote gli mancò ance [cib ana battaglia di nere rabbiosa e cri: 
a quelli: Allora si nino a guardare nel-|stallina che ni risolvette pei in larghe 
Hoibra dini & 4 immobile, topi: | fl, Avanti aleazior a perpeadcc 
dito. Le donno degli alti. vilin 


















dia lia dal'imprvs, 1a 
ut al guadagna espe più ia sapa del 
merate 





Hrmeito Roui sarà fra nol’ {n ‘antauno per 
farei gestare 1 iuol portanti arti a poche |,;;} 


© 
: 
Superati 










ipa piera a 
‘quanto repubbliche amarieaza, che quando | 


































































































































CEE 
I bestiagai da macello sono in qual (CABALB, 9 ite. — Ecco Ul bol-| BORSA DI GENOVA — 65 ugueto , 
'AEPARI B COMMBROIO >| Sadtatr dato 30 i to i n e lle dl rt pae. 9/60 0.900 fa [cati i Fai 11050 
Bollettino del 5 agosto 1880. |macelal sl vento Ia. carme 8 presti [Grano > 'i. Banon Nan “Parigi, n 
ologrammi Particolari oredati ssagerati, 0 ciò desta ‘a î ‘i. Ored #0 fa mor 0718 
3 È, Seed] qua | ‘adisentnto nel ccnsumateri: Aa At Gaga 8 90 cn © 86 20 
Parigi (era) posto, Matino dei i è Ax Part. 070 fiizonee 
Forine 8 i. pe e.(1) L Tee n francia Rendita (talamo | 08.67 
"e per aglio e 900etì.Prmmento L.98— ol Trad Per, Ansia: 060 — 
3 quost ment, E tir fem: Amnmena, (19 
ina i na tesi fe 
Ù = Segala Bagle - 
° cene 4 ‘Oa Per, sil 
: no narrano I 
DI 79 80 1.98] DeL Lombarde . 089 = 
iis ai Hue ge ent o 
Ctoni — Vendite genza, bla ‘7060, sto Me UNIR Coe scr 
ioni per lavepeealazione (10008 150 mir, Patate BORSA DI MILANO — 6 sgesto. 100 — 100 — | Comeolid. tatami, 9770 
Salt ati cos IE gio fia 00 cn 07 |A Panta "eti9 "oto 
Prole tO un Ò a ‘ra SO [DOSE ne atte Lit 
importazioni dale erat 7000 Mi spoo ti Base Sinni 1° sas letame Tad "iso 
Burro al Ù * Banca Lombarda . | 715 — Md. . mso 719) 
DA * Banca Popolare , . 148 —|Julonbenk. . . 1077 Ken 
Heat eno Gti 1 Qiciado Gi | 60] Ugo: SO i 0 
af? — Vandati ano. 1660, Vino (10 ott 1° qual La 64/865 1 Datialo Mem n: 7 s08= 4 5 
Buona ricerca regolare. Ano (19 og n 56 Fal a enmepi Nun. 34 — | Mobtiare am sc1060 
Morsiglia, 5, Bagia Tabacchi. do sno a 
Fenendi — lupa "da i GRIVARSO, 4 ago n — Biol 
desio Pallet di a so 00 sod 
odi Frame “toi Lo aL Soi 
ni avait Mense TOA 
 Queno prezzo intende per 160 19.95 
A} VAIA PATGROR i (romento non ‘60 60 
) Pap 100 chil. metti ela perdita |iesider) ad un rivano di prezzo, chs 218,50 
pretenderano i compratori uttesa l'f- È 
ANANO, da 1800, — Bos dl |P i ct A mati 
Iatfuo del pressi dal grano consegnato | piazza. Gao 
* pronti al quintale: Il risaltato fa che ‘veramenio 19,918 
i Li ce FA ee oi 
[atte tt 
n o al qua 
ndo ora ot tia 
pratori. 5A 
Tuvano si cercava di acquistare {a- 
Igiuoli ed orzo, Il mercuto ne era | 10 
[fatto sprottednioA 














raevan Tn ace ande ieri la I A 


! 











—__ ta zuvrà MMONTLUOM 


resine 
E: 

mir ria 

sco fa rovaciata ala lita; 

i 

Sane ppi 

Sesta 

Sha 


‘o affenione ner 


Lo 








ha al 














all 


Molti altri sal di malato, mort 0 dingra-| 
nie hazuo avato luogo {a questi ‘ltimi gioraî 
nello alati empericri della sooletà; {ra quaata 
racazionsrò la‘ morta della” vedova sontema 
Comper, madro del presento, Vicar d'Irlanda | 
Eng er, la vo stato di salute normale 
al preparata a trarerind 
città St-Tamera Square” 
dl Paaskaagee 








im 
| celebre resi 
Cosa nota al dilettanti d' 





tantino, Tatto 
al pinto terreno e dano wa usn grazio tr-| 
za marmorea. on giardino. 1a ta braccio | 


dito i i ga 
a le 
fa 





poi altre 
salt torso piazo, Lx cena ta 
[gran anla da praùzo; vi era una bunda nella 
i ball, fa conti 


di plooot tende 





Api a damit del ‘mar onto vi tino 
TI palo. a orafa mszio #4 nn grin 
‘ao i ricesinzt no 


VI é ua milone' da praneo nell'altro: cori 

da allo nd 
li. dimensioni. 
tarrazza vi é 





da quadri. di è 

foto centrale e ia 

di giardino d'fnvarno , © da 

to Ti rod ani di Gonverizine 
1 migori d 











allo 6d usa’ 







an 
Arctic loati da une Ta 





piccol re 
‘pda a lavo mistoria che parorazio luvitare| 
a posti scuri. Salla terrazca rano dispeto | bel 





ita andio © pico tavole sa cul erano ser: 


vii rifreschi avanti 0 dopo la cen TL 


° di: 
Ae ica Celine di ‘quad eo att [do re Mtaloto da gita di ‘iz fan: | 


Salento cen 
Ratei 
sore 
pre dl muadaoa Piero Leopolo) guene | 
sta abitato a sulla ( ca'llepa 
aldo che oredera passeggirà è Ficbvottà di 
Aitoriv la ‘er quat giorn, ma 
Findomazi fi colpica da pmi e oo 20 ne 
Fiebb pi. I conto Compara ol fu tosto te. 
daga, tina ist pina cori 
alla Ragion o lottano fo tanpo “per. pere 
fo 1a ir tt cs Go pae pi 
Essa era figlia del conto de Grey da cui 
avere sredicato la Baronia di Taooy e8. nti 
ben sten el Bidone inantre Vr 
Foot dl Gy bee pelato da il 
È no” Corta i 
do” 


fo 
“Etico Covpa, depatto nl Fariante, | 


‘oelebre Mavcima di 














di fit anche lia lo È 
Aatatanea dol signara Ni mega 
solonnello di tal nome, Sembrava ' cera. paro 
a ago tato dl alto Quand soia 

nua Go fa, eo ne a 
talmente spaventat " 
i quanto fare per ceti Gti 





















dca © ‘sonsoitrlse, Il colonnello. di 
mf ta Tano capo 
‘aiaigia buano la Cormiteraione 
Ta Mina Martha re figlia dellra & 
fanto! prcicote della Reno Accademia di 
Belo dr le Prati Gut caller, 
s medio 0° ao (old Iii 


Defy (leghe 
Sa pi 6 voli eni ita 





filustrocss di malanni che ne: 
Si eo SII, [Mont fog 


ann, cento) nuotando 0 * pat 
olio di Rara 8 vapirti di ava St 


i dia 01] ent 

fa eu gione sso Duni dota nodi di 
ea [scel dire, 1a ana prova 

Mio perla gere ‘muziole 


no abbinto crmai 





Ma 50 è vero che le disgrazlo vanno rem: 
pro in branchi, è altrettanto vero del piaceri 
‘ del divertimenti quantanguo 0 non vi.si 
fascia attenzione 0 non ss Be vogUa. oDira 


lie Gavin da cont 
quite e cl 0 Fonni camini ato 
Feto 01 Sete e onto ia 
Seni ab, lp a te 
saune (1 

sel’isso 





‘Avrei parlò ul 











"sorcia, delle merentò stagione | 


0) moto galante, 

Tanidi U lord Northebrook deva mella ama 
risidena ulfsilo.ll'ammiraglato ma 
pranzo /@ cai intervennero ‘1. priclpo 
eaciea di Gil; contonporazeaento fl 
ca di Cambridge prazeava 000 st. George 
© Lady Wanbwelî ed alti favitati; 6a. ni 
Atoerosiini prusi di 1 genero Aterano 


Da tutto queste rianioal conviviali conver- 
spero pei et la mesta pa vitl| 
qua ballo della sera, ne nom tag 

to dl gra Nube, tren 
dino i Ae ion la e GT ci 
diliao in Netegioa Gite ente 

Na osare die cha ppi indien, per 
quat dl n pata Ott appare 
pra abi pi pica panier 











n Ri costo Compara "PL 
nt i rl ir cri 


navo Afalinto, Sla ta 


[Bart ed altro bagatteio vi erano ven 


Biaor, n che uu Tamagiare 
fot n 'azza 4 
conda dll simpatia tra ompratere var 
Hit, VI ein sian, 1 Pisi 
celle alto signore vendor 


Hanse | cl 
Bano ipoteca ‘è 
‘ok algnori 
crt 
bero data (ento da ballo d'inverno 0 d'estate 
Ticer vendo Alco 
todi, cva potrebbero convitate gli nici com | 
a usa propri 


[ordine ica eta dà bll 
Mi ce | oi, 0 maniento oopic 
ta caflina penale al gerento 
Hel Club, invoso di coter' mettre oggi vota 
setionopra 1a propria ci. 






" 
tnt 
rien 
Ain 
iatt 0 
Popolata 
dog 
Minato n 
tetiti dell'impegno dll cora ponti 
ttt 0 ancorare bon, o fo pr ao 


Si dolente dl lol fano por |SMSRI cla 0 a al sprrno fa 


jogo in questi ‘ltial gioni che fur] 


Pia e in 


balle di Roja e di Dewera armeni alla Penne 
Noto oegra tavola dal'aveato PL: 


gione, 
Fame a a i e 
rllontlo DE 0 spet 


[aerarsto 0 ‘quadeho "volta. poetico di 


le‘ dalla Tuco oletrisa.. Sul lago ‘orano 
arche 0 intorno. Yolocipadi,,azabedua molta 
LA forta darò fa! vario lo 8 autic. 


tesa cara ‘e' giardini furono 
feta campest 














ce | Mela di ammine, sinto | 





Alea dii quali 
Leo or, dol ce. 
Vi è 1 progetto. di farà di Keastagico 
ho Dallo maul di quell che i 
‘at Bio ia in 
signore com oifea duo mila no-| 
‘stallo all'anno: "Vi, sareb| 





ipa dle tile ra 











stano. per nao privo dal 





"Sarebbe, cosa tolto comoda | 
‘quelli she danno banoheti) o 
ignari fa 











(Manager) 





Lettere, Arti 6 Teatri 





% Enposizione 





rtlation Wn-| 


Miommio. — Fotrite è pagamento 115 


appiont) dna. 
stereo 










xa prova dell 
— let era, 
ele età di To 





mera pr 
"Rome, 
li frega dol srt pre | mata 
0 consono. la rusia dell'est: 
‘dimo lai dl 
mio. entro Carignano 
‘moli consiglio comunali, dl | 






ltudiva! di enore ‘e. moritaments:| 
‘cho. volesso rimeritare (1 bravi 
per af: 


orto 
acli appia volevano dit coeggio e 

‘ol agi rta miuggtnse tenia 
na angolo: bam gio è ml e 


Ta Banda musicalo parte atassrn alle 11 12. È 
x Pubbilennione, — I Comi dll 








‘ha pascolo raditto son mol 
eco di ersdisione steriea du reo 





‘ate. 











‘Alpi title trovaraino | 
Cairo uu narratore flel 





i Vene nto pigli a 
x Teatro Alter. — L'Oret di 





paramenti 

So td Imbendih e ito. palco. Bess | Vito Alt, acltto lr ara 

TO RI neo a Ae dels (bea) | Vi AIIEL Ascea lele; 
seo pertlameno cinta. La est fre produ 





DETTI 
in 
a 

cn 
it 
i 


gperinsi al più riso 








dl eopela Quehelore Belt 
cpl icpol (le i. 





iz 


ti 
h 
pi 
ui 
io! 


È 
si 
i 
È 


Hi 
i 


ae 
ER 







che gli attori della 
frane aì cav. 
|tentro plomontero. 


|raccorma 
"ire che il bravo 
'Ruteghi; di Geldoni, nun parta la dilato| 
[rem 


Pro:caliensa ta quel punte ci 











a 
dead 
i 
ae 

polar iO ona, apeolalmento allo Schiavoni, 


‘ottani seppca 
incomietti: La mori 






Tutorprot del 


$ 











spagala Muro-Li Sr 
Cavi 
A fiorai verrk reipresentata dai bravi] 


[comici veneti una. nuovasima che noa 4 nd|i 


[i tric, mò na n 
[a na cotta fa 9 atta 


atco è collabeatare Stake Care 
|avrà per titolo: El primo.. perni 





Por ota non disiamo di più! 
Taba aci dea dt 1 pia 








‘Martedi prossimo, 10, lo 
‘al oestri concittadini, Basta 1] 


wa 


Ratteri e ef tono — ip 


[plinto di omo. 


Balbo, o. è 44. — La chitora del pop || 


— Le dibprazie d'un cofetir. 


‘Aremae, 0.7 118, — Fomele nubile — Il 


bottoreata: 








Opera della 
ONE: To croite sto giunto 
i pri IT. Oper dll 


stretto 


= O che marobbe inal-# voi giovi 





‘ov, Pietro Matta camera nel 











ic pria gie 
rai Print] 
‘(use erano ccatralta per loto. prugrio benefi- [il dra e at mica 
er DE Pinete nto cr 
I E a a ei it a 


lin, [monia nou costo mito. DI raga eri 


OhÌ quelle, vo: 














atta mteid, egnegi eduvitorli ed. otaoatrii, La cera stava in cecina, preparando ll cio | 


snnd'esso. comparire sulla | 


1 redetto cho) quella 
i, altro n protestare | 
ahe era proprio lai, 0 elio novità fosse quella 


: per una atrama mascomigliazzo, 
bito, si era creinto che l' 
astomiglienza i cotanto, 


sessoro Pagliano, l'avv, Barbott, il 
‘gnor. Ricolfi e. il signor Alessio, presi- 
“lonte del Circolo proîessionale. Lessero 
Boplandito poesie i professori Rabat 
0 Call 


d'ora 18 abitante ia ‘ri 
er si appreso camalmento l foco al 
fato Je partono di casa 

acqua: nddces, me nom rie | 
viario matoai OA 













le; gittarono dell 

citano, a salvarle ‘da 

[che mon code! che d'a ‘re si 

Cumigita, cresciuta ala non 

‘lato dai mobili essmpi dello. loro. benet 

[tolo antesiguazi; ncn gi 

\aziuoin giorno di 

ano dolta sole; n° a; 

Hpiae, muri comunque itergato nel mondo, 
o'on luvano de (uso doo 10° patria. ba 





uff. — Teti tra psreochla, tradcho 
Palizzi nsoque nao del eli 

‘ol rumorosi 0 che attirano. sumpro; grandò| 
itipata di enrcsi. Una gui 

Takrowlca fuvano g/ far! ceninre Ja chiassato; 


Il deputato Delvecchio în un applat- 
dito discorso ' disse che ra convinto. 
‘leche il nuovo. sinitaco seguirà. animoso 

ll programma che sì è trac 
eva quindi alla salute di lai e all'av- 
2 |venira.di Mondovi. 

II cav. Viale commosso della bella 
[dimostrazione d'onore ri 





RC 

















mento a ini dicorta, ma ch 
‘ocatendeati. Dopo questa dimentrartone 


sgala rara, — Stamane ad 





Mi gino dall'Asia 

Jonta, appena pentita 10 1 

Maretttia e onseiriò dl saò pui 

E Tagliabue cho ha Invece tria la inten: 

ta fn piazza. Eaancale [sioni d rarglieno git score per nu peol. 

Pincemxn, — La sera del  nllt chiosa 

on, del tdi fa atto 

porte cina a neomato /enomienale monosolo: 

‘a per queta, $ per cn: (con ila mano come Anna Bol 
tedrrenzione al'amzionizione, 4 per oso 0 6]: sail è vio 


STATO CIVILE DI TORINO. 5, 
Nasolte 30, cio: maschi 11, faina 

Atunbotdi Ettore 
Milne Tmpiognto nl Resco di 








eterno quei. ceto di. govistto 
emicrania i Cl 


o rela; ilpolo quale 
Ret i ttt cri 





esporre lo slaio presente del- 
trarione: comunale. @ le diverso 
ratiche in via di risoluzione 
lo difficoltà che 
[ma disse confidare nell'a; 
ligenta del. Consiglio 


"Filiberto, che ava tatto. attento n ‘um bl| 
[etisolo fra vanditori di malo, fa tolto dentra: (ai gan 
Patata di tt prog ha 25 ire 





faro volt rin rl. 









i siii 0 no olo 
Patio gl di due poeti. abeti 
dim 


DELL'AUENZIA STEFANI | 
gif — Alba vena ont 
mino prete ge. dla | 





(no dle dtt a ii 
ian, prestata 

dal oe Mata fa 

cdl print o per guello chio ‘adi sl 

ferro piezo dl ginito entro; di coore ©‘ 


iù la distivazione dal premi 
ito bravo alzano a 


indaco era I oc| 














Conchiuse proponendo un brindisi a 








Il'brindisi fu falto in mezzo a grandi 








Mifuo — Cibrario Ansa 
di Baroni — PIO deri ni 7 
!6 ; negli orpedali 4, non residenti in questo 





Ì pranzo riusci cordialissimo @d ap: 
voli per la concordia 





"omdra, 6. — Il Partimento si piro: 
ghia al 8 corni pe 
"lire ditlvzione ludstono conti migiirae: 

ser 

‘a pe tal; fol do 


salon. 
[che a mnetra di pina 
irene Farena. A lol dunque l'eco de; 
ossa ‘ao nina, 
ono pato ro. dini. costi 
eo pisontro molti 
Lcur, DG, tasca 
‘ptt Li. Fon 
eee, padroncino, di Mona, Bell. giat| 
nceio) pena di Bart, mio ai 


rezlona dello stile 
fina Mosa Maida attende 
[ormento, c'era sapega tata e ‘o di: 
Finita Ja distfttizion del 


[pia ista preista cun meta 
Ho co atleto riogrsimento 


La musica suonò diversi pezzi sulla 
razza la città era llaminata la festa 





ocrazanta Inglesi‘ Alezandria, | Temeraire e 
rio eatromoraioe di Kg: | Monarch. È attesa l'Invincibite. 


soma, f, — li Dirilo smentito uo: 
sento Chl ovo gilt abbia 

ntalo pete o scia. dililià per 18 
dit, 


Ta alttà di Ostroù e din 
inonda. I ponta delle ferrovia 
[pereno [del Nord premo Strasokeu fa fortamento dt 
cteRO | eggiato, Parscohi mori 
15 6. — Il Tempo dico 
106 | 45 (NE 4/4: ner. | mosirasione navale, abelù o no lnoge, la que- 
e tono della Grecia rarà des 


tempo prima che 1 Gros posi 

ero di Jaalna è Metroro, i _ Furo 
erano puresabi mes d'altronde |scoperli ‘ed arrestati qualtro  individi 
futeree|che: si. credono 
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etimo, 6 090000 1850, 














Magliani ed ilcorso or- 








comiimale’ el il dazio-con- 











[i 1 7966 (49/8 [118 | 

Vi ra68 [baie 

Tegerntara otra a Nerd 
steal 


0/0, Min. corta 6 agonto 4169 
str OAI00( Z'em rdidi 
Nusenro del Bol 8,18. Pi 
i Tremonto 7,86, Nazone de 





84 | 48 [on isteno Gli. onoretoli' Romanelli e Indalli a 








9,16 ul. — Furono, 






) | nessrna Potenza continentale vuole 
alte sontaiatuonto. 











Camera dei Comuni: — 

1,19 era. | Dijke, rispondendo ni Anderon, dice che fa- 

Lana tono ‘fatto rimostranzo al 

Bollettino meteorologico intor- [itsboo tl tibi 

‘natante. = 6 e90r 

Tio di, delli barato 

Horo nato lr, 
makarate ono. pait, 





2%, li ministro De 
in “questi giorni. degli ‘studi necessari 
‘per addlivanira lla ilorma dello scmole 
Mormali del! Regoo. 

È Vera la notizia corsa: pei fogli 
on, Magliana stadiando i prov- 
s62,000, stro alla | vodimenii che, conducano all'abolizione. 

del conio forzoso » ma è falso. clie 

iano. ititavolate a quest'uopo iraltativa 
i ‘con banchieri 








fe, Gp se; sia pe 

fe compa ‘ni pressi. [anime 

Hîa quo iva; ridgrasi 1 pablo cnr 

‘enuto a sentire, — Si figuri, signorine! ci 
di naro dormi: E 

[0 1 eno o ua bell'appianii; 


3 sor Cyan dt asc el bela pi 
Sindaso con quatro di quelle aggraziato che 





colboiono. fra fo mavi City of 
dn, Finora non abbi AGES: din 
‘a Monek, dica che la! 

ra 69,000 teri | chi 






















8 A [tt 0000 aero el 187050, 0 7422/00 
al'ioacmo Non può cnr dle 
o i presiranno Hi 





9 sete quiadi a piaso ; terzono a depressi 
di Genova al è propagata vers ll nor 
[tata cll'Adriatieo. 
Tempi burrasoei di NO. regnano nella Pro- 
|vonza, 11: mare: ò;ngitato 


junta  mabicipale, udito. il 
siglio comunale, ha deciso 
ritirare le sue dimissioni ed ha delibe- 
fato. di proseguire: nelle trattative col 
de non. delderabile di pI-| Governo sal lema. del dario-consumo. 
"ast sto ua nsoro bi; me 
colto abbondante alleierà ie 
ii “a membri dello. due |pi 


iho 1 Governo n mantenere 
ite la sioderazione si 





l'anno’ dallo aluune. "iL Governo doplora 


(net 
Di tto del bill pel compenso agli affittain 








del otatallo di Serro ia Va) 
9 8 ML a Regina nta per recara 


Agosto; 
‘quel'conni ol si manda la seguente 
fanta chè crediamo non iaoppartano pa» | 


. Dalla famiglia Raneea 
l'Pont Stazio, zio. bnnvolo me 


terno (0 vi trascorol è Ict giorat della prima 
mata para) più tardi fa aqul 





Fegnino netto, |sentaro 
"a Parigi cd |epara cho 08 rice 











°°, Gli onorevoli Romanelli e Ind 
aftiranno per Parigi incaricati di'tap- 
resentare l'Italia ‘al Congresso int 
le che’ si raduna! per stabilire î 
justrili nei brevetti di 
invenzione 6 le privative industria] 
(0) L'esenmialo di Corinalto, di col 1 
Vi Gato coripondente, è avveneto la 
te vecio di 66 anni 4 une bewbine 
Fani, veniva senno el sonno” de. ssuini 
he lotrofatia ia cam, i rabaroto guasto 






ie nGho tate 
Ti vento gira verso ll nord, 
ta igiorasi; tattavia seno an-|t 
sora probabili dllo persarbbaioni atmosfere. | 60 
Temperatura estreme. sascrvate-m 
uoepa si Africa 11 È agonto 1000 


Me 
Anpatusie ‘17,0/18:0 











dî Ayonbikam sono considerevoli | 
i i along spernuss di vue 


ico di Caudabar, 

'Ateme, 5, — Sono pubbliosti i deereti per 

Ja mobilitazione, dell'esercito » per ia. cono» 
fina delle Camera ol SO pettembre., 
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sbpitano graniti), brigate Acta] 
n È sigla di 








ai rara presi 
ll \ccattemia. francese 

Il cholera i) Germania, 

6 agosto,' ore 9,15 ant. —leri ebbe 
luogo fa seduta pubblica. annuale del- 
l'Accademia francese per la; proclama- 
ione del: premio di virtù. 

Presiedeva Vittoriano Sardou, il quale 
lia pronunciato un discorso. spiritosie- 
‘ino © molto applaudito, in cui ha no- 
lato che'su 60prewmi 47 erano ripor- 


"a Non Gredo affitto. in 





e di soggianigere 
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Felloo de Bard da Pani-St-Marzio gr. ul 


6 agosto, ore. 8,45 pom. — Ho da 
o, è morto mio. collega. como 
vl 


onto autorevotisima ehe; 
la Porta a far € 
de rispetto. all Montenegro, le | 
Hiavi della. dimostrazione collettiva re- 
[cberansi dinanzi a Dalcigno, e coope: 
Feranno. coi Montenegrini alla. cessione 
di gela cità cima. ind] 
rendo io interrogato come s'inl 

ono. dello Potenze, mi 
fu risposto che, eecettuato uno sbarco 
le navi che prenderanno) 
la dimostrazione ti 
Kuello cha potrà giovare, agli iforri del 
[Montenegrini: per conquistara la città. 


mon riuscendo |! 
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entra dell Beata: A Odoesa, 09" 
i, a Plaobarzo “eno 





[i corronta 1 ao, 
boma al comm. Rey, si reeò 
[Bilomeato del stguor‘Tiigi Chapela al Regio] 


signor Tali Chpdli 











ULTIME NOTIZIE 


NOTIZIARIO. ITALIANO. 
‘Aosta, — Trastoc 








Montyon di 4500 franchi per la sua 
‘Astronomia, Popolare. 

2°, Il giornale La Putrie ha un di- 
spaccio secondo cui' regna  dell'inquie- 
tudline a Berlino, perchè si sarebì 
verificati alcuni 












elto, — Ti cav. 
Hol clrcondario di Aosta", fa traslocato 
‘lla notto-prefettura di Plella. 





Îl'Agllo tafentito, delle Salvetti, sotto-prefetto 


slgnr Sindaco albe vialtato per] 











oa 
Lu salute di Tecchio, 
5 ‘agosto, ore 0,10. pom. — Dalla 

jgono. nolizie inquielanii 


morte | di tr 
ind 18 sampanalla ed ecco totti 1.400 |" "Marte 
raduziti. 

‘cea stà ini questa chiamata? 4 00co| 


fa 'un dissoestto; aggrasiato come 
‘si cova di tassa lo fosegue dall| 





6 agosto, ore 48,15 aut, — Malgrado 
ana lo tato di salite di 
cito mon è alan. ine 

urhi pela ci , 
HD uno Gio i fodeboimenta, ma 





‘Tebonala cio, corri 
anna Intntata di lgone Parati, 
Fazio dal testo Vallo, ala prima 
Cowpegnia milanese signora Ecama 
rà ar siiadat, und a 
cao oca to proce ao 
‘Barsochini dovrà attendere fnotà| 
oa Arca verrà giodicata, dalla Cote calista "Ilasselmann 


Alano: 
— Sidi sulla filcosera all'estero. — |P 
[Sono fa Italia 1 professori Horvita ed Ecko, 
inviati del Governo n 
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o Ulegmaa pic) 
Fuja di Hasselman. 
Nordenskjold a Berlivo 

5 ‘agosto, ore 6 





fassò la totte traniqui 


atto di fa allo stabli: 
Sata | mento e do @ sete tarda casa Chapllo fi 


Bravo sighor dindase, ella à stata anco una | 
ila at 
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(Notiri ureerumca] partico 
del deputato Egle 
Partenza di Depretis. 

Le elezioni di Napoli. 

6 agosto; ore 9,80 ant. 





pol 
‘è ‘sottratto alla 
polizia fuggendo all'estero. 

ul proessore Nordenskjold, ‘orga-| 
ione artica della 


al Congresso (l'on. 


BARDONECCHIA. 
ente lege. Dar 


Una barca sulle Aly 
G'agoslo, ore2 anti — Slamana è 
partita per l'allipiano. della, Cervières, 
sopra Brusson, una comitiva di ‘alpi: 
no, i prov |nisli, Essa si reca colà per assistare al 
Naro della Vega delle Alpi, barca de- 
stinata allo acquo del Lago Nero. 

ente ha salutato gli 


nizzatore della spe 
Vega, sarà sabato a Ber 
lato invitato ad'assistere 


‘00 levate. 
“delegato. dai. Gore 
" Contaitr 1 fit 1a Valdi 
Selelols, ha chiesto alle mostra Autorità in- |antropologico. 
mazioni i elmi a quanto el fatto 
romina nl decoro “anno la letra 
inimento i Agrit. 
Livormo. — Lavori det porto, — Con 
to mistral del 50 in 
olo Buca, falnintr dal iaori 
trae st a Got a 
i, nni Ta Bolo intat 
|Fedimenti ati a sodiaiare i tierg 


dla aasvigazione. 
Detto ga nd da ate spinti, molla 
HA 01 ezine al pate cotte |. Colui 

















ja colla sua famiglia. | — 
“Vi confermo che le elezioni am- 
ministrativo di Napoli avranno: luogo il 
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{Leggo 4 agoito le 
fm di SI luglio 1880, 

Simo i 1 Dego, 

ia Vir den iran: 





fomeltono: una ‘bella 





Massi 
VI terrò informati. 
ti LAINO dc Cota e uno amertoato gl 
3 d'ore da Citta e toro romero» 
Pun tanta, did 0a ta ua lei be |sreordinario sla 
Bel 1 arno 10), 


Sc legrona a tto i 1 core. == 


7 I coma di riparazione dal sco 
De aio p rseiebt. 


Istituto Barberis, 


Ala corziera militares. Torino 


Istituto. Convitto: Grillo 


‘aperto anade nella vacanze. Coni è 
inassio è esula commer: 





Lunedì 16 ccrmenle; si apra. sorso prepara» 


pride 
(camarelo di Livorno; car. 'omi & ammisrione 
‘Modena 


inzone | file del porto di Li 
Milano. — Morie di ino dei Mille —| 
to | La giore ‘le. de ‘All contisuano @ dif 


onere 
anto Wing, 
al Meogiaarro, è sit 
d'olio e diircar, È 
e e ti ti Jaghi , {o uno, dei 
QU tudo. dal 











[quali Rivvered ora 


juvara, uno del 
Nato 0 Pesonetina nol 18%6, 

‘83 altrettanto onesto. 
"Un imorto che. non & morto, — Uno 
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tatto la possibil 
li nonne 

















Gi; are 8,45. au, — Tori sera allo © 
lobbié luogo un pranzo d'onore. offe 

fda cittadini monrey 
ldaco cav. Viale. il 


7 
detto onere certo; Proto Tagiinbui 


rio; al maniò ad 
"n quale mon tardo nd 
AScorrora i abbpasciare uusora mu volta il 

ol ‘marito, Lo baciò 8 ribacio, le 
"opera di lagrime sino!n che; tolta di 18 0 


"a ab 
megonlo certo SG 








lesi ‘al nuovo sin- 
ranzo; ebbe. luogo | 


avvertire na; pi , 
a dei ire limoni © sì conta 


trovarcno indeeso del 





terragiia vendate , 
fatto. meqnestrato" è 


‘Re, sa) 
“ yvera piscina! 





esso alla Trocnra 
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Propinarono all'egregio Sindaco l'as- 
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svetetà [i iv ce ru, far. capo. to 08. 
Gon atto 95 luglio. 1299, venae]géimotra Gietazo Figayin Torino, |, Recapito all'Agenzia della Gr: 
sca Ja Bogotà i ne colto la Amina, 48) © la Rivalta Piemontese volle Gilera 
ciato i areata sane Gi laici e io 
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Gra 4 8° servo è figo. latta 
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Ue inserzioni sì ricevano: in Torino, all'Ufficio d'Amministrazione presso la Casa Editrico ROUX e FAVALE, Piizza Sollerino, o all'Ullicio Succarsalo solto la Galleria Subalpina in Piazza Cas 


Vaglia! postale o con biglietti consorziali in lettera raccomandata direfta a ROUX e FAVALE, Torino; — Per la 


TNGGNAICS ada 


GAZZETTINO DEGLI AFFARI 
pitria et Augito, coniugi Vetrai | fu piazza Solferino 


TROVINCHA DI TORINO, " 
Stra Giovani, coatto 19 (eb (ct Dare Beit di a CITTÀ DI TORINO 


uu fignmto el sOngont lena 
‘itnando contro” na), el co; Ered th, smetti Maria ve-|od smminiatrazione. 1189] 
gi Toto Inno die E 



















‘amando contro; rano), (Nel so. 


"Orbassano : onsa , _ompi: [tor Avviso d'asta. 











ta 
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nazione Tdi are 10, ceniate sto" padre” Breme 

Sal prezzo iltrto di L 6 cnr pronome 
IU Pei, cv. dti piazta Viltorio Emanuel, A. 
sont 40 ingl coro. dh APPARTAMENTO di 15 mati |A nella borgata di Bertll 
ava cotopratori degli abi iti (i piano nobile coni lateosi, ter[il ©ui iuport è caleciato {n ire 
Sadloati, cioè: del lotto 1 per lire] Incanto pel 17, settemiro)(razzo, soppatli, sotttatt, can-| {91002 56 circa, Segaled “dol 
235 0 dal loto 8; per [, 500, fore 12 morit, ‘illo del "Urb |tne, tequa potabile gas Emende]beramento dell'impresa, a qui 
0 Paint lt. d'Alba (cabata. enteli_Pa-|provritto dl dne entrate, uò an |concerente che,su relativi rea 
per Le 1100 e del olo a par Uva|vesta contro Piace" e Dallo, re diro lu. otto maggior aimiunrione 
‘00, Porti Station, vedova Aly ROL lot di ab tanti. Visibile dalle ore 2 alle 5 pem.{t1 Neo ignara] 
ARUREGII Giovanni Peo" conlteni ciee ipo cane. pete 4199 alulmo prestiti) Sindae 
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ica mata sea can vel little ggain 

al territorio di iano d'ore [At campi e bea em sito; 1 capitoli delle omlizion, eev- (BU 
tao dica 7 atta o bad al Goto vi n El ‘lit 
SAI den cl bri 17 innato lepre al prato i | 25 Accademie, 19 (20, MOI na lvico “nici 


Latte Reg Ret n 
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FS 5 a 
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ok e MRS 
Vornetto, vigin e campo, de lizza de 


[attoggio dì 7 cenere ai | 
patetica 
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[tc 194,200. 
‘Pet ischiarimenti dtigorai da 
rvcnratore cav. Gili, iu. Teri 
Doragroasa, N, 18, 108" 


Casa e. giardino jo Carignano 


1, cl nima di api 2007 {Cano (abena Hon atto: Ab alterna te n 
tito i eni, 1 alia prin a ia Pic 
‘nto’ per_ l'aumento |atila sala comelata del I Vem] _o. O Ra 
e n 
luci to ito Detti dla rio datenta] a, OL PrOSOmte | Al seo a cem 


dg ale nn I penna alga Ita ce d Tonini 
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o Ferrer ani per na no(lOtO_ del condo pian, conto di qua con ca abate 
reno cà vcd priacipio EI Do|(118, mario, Dirigeri al por |GrARUNG, Pago Carignano 





sula tto e eta ge scono a 
lo rn Tipo ani so cl nese i) a Fabbiica di ira 
Spal nine rr Eee tO Andrea Boringhieri e 0,, Torino] 
RI ta tig Pt n rn LF che le dl lm Ti 
A e e ao 8A poi poni 
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Pi : Ra 





tano dite 80) AreSsaNDEIA: 
‘oto annoio, Imcmmto poi 2. otbre, en 
rt Aso (anta Seco; 
tar ra i at, |Ue Atp Gana 
UE 0 PD Si lai dice de vee 
sa Cleese Casape 0 di Beal ta 'attare a mondi Lo @ ri 
FERA Cho lo Cage (A I gol reali Ser 
a o vir ecs ipa onto 
Td. pal di LU vetembra; cre wl0po, di cinta ate 9020, prtopato| tray 
e db ci: gi San [Ml Ano fiato rai iL: 10 
Cabasta Reaiaitrazion dl i |Pres otto L 100 
“nce dall Sato Coni la ade |. Letto 5: — itegiono 
Spena d'a 1a Get di nego e rigo dite 00 
re etto 1 0: 
i capiae dit ionot 
Poma di ginrdiso!o 1ipa, cal small nenza viguatà,|sounle, amministrato esso tte] 
quivi (atinicro i teo gg (i Ao 12 Pitza leio Le 100 [legano ti mme over 


fibre. abita cile a fe], Lotto = Nogite ‘Co © metti tok Interest 
ione Fonit, al re 10 grifo dl are 1010 Preso fono at ni pre tre { PROFUMERIA 
to È Ri RSSEE DORMOA | alta Sela 
CO pel 18 agora, on 


0 dl iibatà regio di LO 68 
La vendica si hpro ol prezo di 
ed |; ApbaltO pel Li spet SONLUMBERDIER et CEROKEL 
(o Ant sla serre” conta 0 fue Berger, 8, Parigi 


Motta, ia Milieu, 40° 199 
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TR o le ro ros i I 1000 vos agi Cf Ae letta fn 
pi pa ta, 4 ile ila pin 2000 riali cata" Vapone gini 

eZ eta Renzo ideate a ||| 
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L, 10,00 sonsegnare! nei ma:| Fallimento (in corso di li.| Per le trattative rivolgerni dal 
Guai dl vieta beta atto di o cori procione cao ipo Adi ANZINI 
el taraloe di gior 20) a datrellt esrstnta {ber go del Pene | udo; via Doragronn, N, 8A; 1 | rioni aero 
RARA E cha Ù Galietane ti Ore lava Adonanca del i 1178) È 
SR at E gate n = 
"ia. poni ad dA Der la mail | Da muluare 76/5329 JOHN GOSNELL & C 
jpel #0 agosto, are 2 poui., SOIL fe 109 mila lire © pel 15|rzormamni x ramantcanmi DI ta: 
mella Direzione dei Ganio militare] TA. (id) di Gardellino 4go-lsottambre da £O®1 569” INI FINI ® DI SPAIBOLR DI Yax- 
di Trino; [ifino. Adunanza, del creditori 1luollo antiche proviocie TARTA, PROVTRDITORI MAKYETTA] 
a Siete ore 11 ant, al Tiiba|monte,-Dirigersi: alla, Casa. La [dina mine ta anonta virronia | 
i n 

























s travicell, 
Rlomo rame atagna tri 
“Modi, fu, tia dl mbalo c 
tiali Iterizi por dotazione de 
fortezza di Bard, Exiler © 
rel, ascendente alla sn 
piena dl 1 26000, da tan 
periodo di gior 60, 

i candita d'esplto nono ve LA Gesretto uficiate da 9 a 
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Vennero prestate a toe] 1, L0EIO (ia; 556) dt s81SÌ GO0O 3 station tore 
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delie i detto ppt Uto medie eun di 90008] att. ddt di Ton 
L. pel 90 agosta, ore i O Rivolgerni all'Agentia Gal 1 dentifricio il pia delizione ed] 
alla Direzione dell‘Arvnae dc itato 17, rina eta cone 
atrazioro di Torino: i 
ati nia Ferro fa au 
Noi ar 
St log 0, TOSI 
Cantar 
N 7 fogli ‘as 078 1700] 
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